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Il Lazio 
delle centrali 

Zolfo, azoto, polveri nere, ossido di carbonio 
concentrati tra Civitavecchia e Montalto 
Rischi di tumori, patologie respiratorie, allergie 
il prezzo di uno sviluppo che dà poco all'occupazione 

Prigionieri del chilowatt 
L'ambiente e la bomba energia nella regione 

Una «bomba» energetica. 7500 megawatt concen
trati tra Montalto e Civitavecchia, in poco più di 
30 chilometri. Alle centrali di Torvaldaliga Sud e 
Nord e a quella di Fiumaretta, che avvelenano da 
anni gli abitanti della cittadina portuale, con il 
nuovo decreto del ministro Battaglia si aggiungerà 
la megacentrale policombustibile che sari costrui
ta ex novo. Ien l'Enel ha stanziato 2200 miliardi. 

ROSSELLA MMIIT 

, ti meoacanliere di Mollino A 
Fulminila tCivitavecchi» 

• 1 Pennacchi bianchi o fu
mé, densi di veleni. Megaliti-
pianti a ridosso del mare e 
centrali in piena citta. In fun
zione giorno e notte per pro
durre energia. Sporca, pauro
samente sporca. Gli scarti de-
gl. alti camini delle tre centrali 
termoelettriche di Civitavec
chia, che bruciano olio com
bustibile pieno di zolfo, sono 
se tto gli occhi di tutti. Quelli 
che verranno lanciati m aria 
(falla megacentarle poheom-
bustibile che il ministro Batta-
gliahapretesodifarsorgerea 
Montalto di Castro, già aliar 
mano la gente In 30 chilome
tri appena, un pieno di ener-
gn esplosivo -Una scelta lolle 
dice Massimo Scalia, deputalo 
della lista verde, una vera e 
propria vendetta verso le po
polazioni della maremma che 
respinsero il nucleare». Ma 
quale la mappa delle mega-
centrali che avvelenano il La
zio? 

Civitavecchia. L'aAle im
pera. Brucia incontrastato e 
avvelena. Le tre centrali ter
moelettriche producono ener-
gii usando ano combustibile 
ad allo tenore di zolfo. Una 
miscela che «fama, ani lan
cia nei cieli. 3Mm|la tqnpella-
U> di ossidi di zolfo all'anno 
(responsabili delle piogge aci
de, della distruzione dei bo
schi della Tolta, delle patolo
gie croniche dell'apparato re

spiratorio e delle patologie tu
morali) . E non soio Dai cami
ni degli impianti di Torvaldali
ga Sud e Nord e da 
Fiumaretta, un megacomples
so da 4250 megawatt, escono 
molti altri veleni. 788.000 ton
nellate di ossidi di azoto, 3546 
tonnellate di ossido di carbo
nio ( producono patologie 
croniche dell'apparato respi
ratorio e tumurale), 
17.710.000 tonnellate di ani
dride carbonica, 591 tonnella
te di idrocarburo, 2364 tonnel
late di metalli « 27.500 torne
iate di polveri (responsabili. 
insieme agli altri dindi turno-
n dell'apparalo respiratorio, 
patologie cardiovascolari, del 
sistema neurovegetallvo, del 
sistema sanguigno e delle al
lergie). I Ire colossi dell'Enel 
inquinano anche il mare, au
mentandone la temperatura, e 
alterandone l'equilibrio, dal 
momento che per raffreddare 
gli impianti di Torre Nord 
(2560 megawatt), servono 
120 metri cubi di acqua del 
mare al secondo. A subirne i 
danni non è solo Civitavec
chia, ma un'area vastissima, 
dalle campagne di Tarquinia 
al ManU della Tolta, lino olire 
Viterbo. 'Uina,rk:ad.uta,!non so
lo locale, affermano I verdi, 
ma interregionale, per un arco 
di centinaia di chilometri. L'al
ternativa c'è, dicono gli am
bientalisti, la riconversione 

delle due centrali di Torre Sud 
e Nord a metano, il combusti
bile fossile meno inquinante, e 
la chiusura totale di Fiumaret
ta. Su Fiumaretta e Torre Sud 
sono d'accordo anche I co-
munlsu e la Cgil che pero pro
pongono per Torre Nord la ri-
conversione a olio a basso te
nore di zollo. Il 24 febbraio 
tutta Civitavecchia si fermerà 
per lo sciopero generale. 

Montalto di Castro. A col
pi di fiducia, nei cantieri del-
i'ex centrale di Montalto sor
gerà una megacentràle poli
combustibile. 3300 megawatt 
prodotti con olio combustibile 
e metano, li-ministro si è im
pegnato a non usare il carbo
ne ma nero su bianco, sulla 
carta, non l'ha scritto. -Sara un 
disastro ambientale • dice 
Quarto Tabacchini, deputato 
del Pei - una vera e propria 
servitù energetica che si ag
giunge alle servita militari di 
questo territorio. Ma la partita 
non e chiusa Intanto per il 23 
aprile è Itaselo un referendum 
consultivo 4n ben 7 comuni 
che potrebbe estendersi an
che ad altre zone dell'alto La
l la E poi mi augura che II co
mune di Montalto impugni 
quel decreto per incostituzio
nalità dal momento che è sta
to ratificato scavalcando le 
municipalità». Gli ambientali
sti Incalzano: -E' davvero uno 
scandalo. Intanto va detto • 
precisa Massuno Scalia, depu
tato della lista verde - che non 
si può paiL T di riconversione 
dal momento che non ci sarà 
nessuna riutilizzazione,, ma 
solo costruzione ex novo. Con 
una spesa per la collettMIa di 
20M rmnatdi, E poL'M conti
nua a voler real|zÀin> centrali 
di grosso taglio, escluse anche 
dal piano energetico naziona
le, mentre in tutto il mondo si 
punta ormai solo ai cicli com
binati gas-vapore. Insomma il 

pasticcio di Montalto non solo 
è dannoso per l'ambiente ma 
è anche un ferro vecchio e an
tiquato delle politiche indu
striali». Nei concitali giorni del 
blitz del ministro Battaglia, pia 
volte è stato sbandieralo il ri
catto occupazionale; lare pre
sto, in nome degli operai mi
nacciati dalla disoccupazione. 
•Una grande strumentalizza
zione - spiega Tabacchini -, il 
lavoro si sarebbe garantito an
che con una centrale molto 
più .piccola e a metano». An
che la Cgil critica duramente 
la scelta di Battaglia: -Non ha 
saputo salvaguardare l'am
biente e l'occupazione - dice 
FuMo Vento, responsabile 
ambiente della Cgil • certo si e 
data una boccata d'ossigeno 
all'emergenza cassintegrazio-
ne; ora riprenderanno a lavo
rare alcune centinaia di lavo
ratori. E gli altn? Che prospetti
va si offre loro? Noi avevamo, 
insieme alla Cisl e alla Uil, in
dicato delle soluzioni di fondo 
con la piattaforma Alto Lazio, 
ma il governo e la Regione fi
nora non hanno fatto nulla». 
Intanto ieri il consiglio di am
ministrazione dell'Enel ha de
liberalo l'assegnazione di 
commesse per circa 2200 mi
liardi, per la megacentrale. 

Latina. La vecchia centrale 
nucleare (200 megawatt) di 
Borgo Sabotino è ormai chiu
sa dopo la decisione ulficiale 
del Cipe di oltre un anno fa. 
Poi c'è il Cirene, l'impianto 
sperimentale di fissione, che I 
verdi vogliono mettere in ma
nutenzione per lo smantella
mento. A Latina peto l'Enel è 
slata autorizzata con una deli
bera Cine a realizzare un im
pianta da 300 megavvatt a ci
clo combinato gas-vapore 
(turbine alimentate a gas me
tano e con i vapori di scari
co). 

I disegni sono tratti da «Un mondo di energia», una pubblicazione dell'Enel sul 
risparmio energetico e il corretto uso «««elettricità 

ì Civitavecchia all'ombra dei camini 
j Tre centrali termoelettriche 
! da anni inquinano aria e mare 
i L'ultimo allarmeièscattato 
| il primo febbraio 

Preoccupazione tra gli abitanti 

SILVIO tIRANQIU 

m CIVITAVECCHIA L'Ultimo 
allarme è scattato nella notte 
del primo febbraio scorso. 
Dalle tre alle quattro la cabina 
di rilevamento dell'inquina
mento atmosferico di Allumie
re ha registrato la presenza 
nell'aria di 1 700 milligrammi 
al metro cubo di anidride sol
forosa In quel momento, 
mentre la geme dormiva pro-
iondamcnle, dalle tre centrali 
Enel d) Civilriveixhia veniva li
berata una percentuale di So2 
sette volle superiore all'indice 
massimo previsto dalla legge. 

• Durante la notte le sostanze 
Inquinanti hanno mantenuto 
livelli nettamente al di sopra 

del limite di guardia Poi la si
tuazione si è normalizzata' 
l'uso di carburante, tutto a 
basso tenore di zolfo, ha fatto 
rientrare l'allarme, E uno dei 
tanti, troppi episodi che si ri
petono nei cieli del compren
sorio di Civitavecchia DI quel
li che i tecnici dell'Enel archi
viano come fenomeni isolati, 
che rientrano comunque nella 
media prevista dalla legge, «E 
una legge iniqua, che supera 
nettamente gli indici massimi 
dell'inquinamento atmosferi
co previsti dalla normativa 
Cee e dalla legge sulle nuove 
centrali». A parlare è Emilio 
Gatti, responsabile per l'ener

gia della Federazione del Pei, 
che ha promosso una petizio
ne popolare per chiedere Tu* 
so di carburanti meno Inqui
nanti e la riduzione del polo 
energetico di Montalto Ma in
tanto a Civitavecchia l'inqui
namento c'è, e si vede La 
massa dei fumi che le nove ci
miniere delle centrali Enel 
sputano nell'aria formano una 
nube compatta, che si sfilac
cia all'orizzonte colorando il 
tramonto di un acceso color 
fumé. «Quando non e è vento 
sembra che da nord stia arri
vando qualche temporale -
dicono alcune donne che abi
tano nel quartiere collinare 
del Faro - Quello che più im
pressiona è la quantità di fu
mo che si disperde nell'aria 
Quando soffiti il vento di po
nente si forma un banco di 
nubi che dal mare raggiunge 
ininterrottamente i Monti della 
Tolta» Ma la gente non si limi
ta a registrare il fenomeno. Fi
no a pochi anni la cercava di 
abituarsi a vivere all'ombra 
delle centrali che portavano 
lavoro, ora non ne vuole più 
sapere, «Abbiamo cominciato 

a riflettere quando la citta è 
stata ricoperta dalle polveri 
nere - dicono alcuni studenti 
del Liceo Guglielmotti -. Ora il 
fenomeno è diminuito, ma è 
rimasta la vigilanza e tanti in
terrogativi Chi ci dice che non 
stiamo peggio di Milano7 Per
ché non c'è un controllo sani
tario sulla popolazione7 Molti 
medici, a titolo personale, 
parlano di aumento di tumon 
e maialile dell'apparato respi-
ratono che cosa dobbiamo 
pensare?». «I dati sull'eventua
le influenza dell'Inquinamen
to sulla salute dei cittadini 
non sono raccolti sistematica
mente - dice il dottor Roberto 
Fati, direttore sanitario dell'o
spedale - Non bisogna per 
questo allarmare nessuno con 
giudizi personali» «C'è un in
cremento dei casi di bambini 
ricoverati per complicazioni 
respiratone - ammette il pri
mario dì pediatria dottor An
tonino Presti -. Il dato non è 
rilevante, ma è pur vero che la 
gran parte del bambini che 
soffrono di bronchiti asmati
che ed allergie sono curati a 
casa o negli ambulatori» 

Ad aprile il referendum 
•al Civitavecchia, Allumiere, Canale Monte-
rana, Monteromano, Santa Marinella, Tar
quinia, Tolta, hanno stretto un patto Consa
pevoli delle conseguenze enormi, per l'am
biente e per la salute, che avrà il mega-polo 
energetico concentrato in una lingua di terra 
di appena 30 chilometri, i sette consigli co
munali hanno votato una mozione comune. 
Chiedono al governo un incontro urgente, ri
vendicando a chiare lettere l'uso del metano 
per le centarii di CMtevcchia e di Montalto 
di Castro e la scelta di •taglie» piccole per I 
nuovi impianti. Se non riceveranno if 
hanno gi» pronta la loro «arma», un i, 
dum popolare, da indire per il 23 aprii 
un quesito lecco: 'Vuoi che il gcVemiS pre
veda per il polo energetico dell'Alto Lazio; 
l'uso del metano nelle centrali di Civitavec
chia e di Montalto di Castro e la riduzione 

della sua taglia; l'uso di denitriflcatorl per 
l'abbattimento dei Nox; la chiusura imme
diata della centrale di Fiumaretta ed II recu
pero dell'area entro il 1990?». 

Ai sette comuni stanno a cuore, infatti, da 
obiettivi irrinunciabili. La chiusura compieta 
della centrate termoelettrica di Fiumaretta, 
quella situata nel cuore di Civitavecchia, re
sponsabile. Insieme alle sue sorelle maggiori 
che occupano gran parte del litorale, awi'tn-
quinamento che soffoca la citta. L'uso di 
combustibili a minor impatto ambientile, 

Ifc.Ult J>ttnia,di controlli, eflicacl | 

. . p leure . . 
costituito un comitato permanente che pun
ta all'aprire un tavolo di trattativa con II go-

' verno, la-Regione, le province e i comuni, ' 

Cittadini e operai «scottati» dalla centrale 

E l'affare nucleare 
depredò Montalto 
Montalto polo energetico? Il governo ha detto si, ma 
gli abitanti non esultano. Scampato il rischio nucle-
rare jT80% votò contro al referendum), intravedeno 
nuovi veleni all'orizzonte. La megacentrale policom
bustibile non sarà alimentata solo a metano e non 
sarà di piccole dimensioni. «E il carbone? Chi ci as
sicura che non bruceranno anche quello?». A collo
quio con cittadini e operai dei cantieri. 

ANTONIO QUATTRANNI 

• VITERBO Da zona agrico
la, con redditi medio-alti, a si
to energetico, una trasforma
zione che non ha mai piena
mente convinto gli abitanti di 
Montalto di Castro. Oa una 
decina d'anni ormai sono co
stretti a fare i conti con le tor
mentate vicende relative a 
Pian dei Gangani su quella fet
ta di Maremma, acquisita dal
l'Enel nel 79 per la costruzio
ne della centrale elettronu
cleare. Ora saranno invece 
costruiti gli impianti per una 
centrale policombustibile da 
2 500 megavatl e un'altra di n-
potenziamento da 800 mega
vatl alimentata a gas. La vasta 
area soggetta a vincolo ener
getico è a circa un paio di chi
lometri in linea d'ana dalla 
piazza pnncipale della cittadi
na Scampato il nschio nu
cleare - a Montalto ben l'80% 
votò contro in occasione del 
referendum - gli abitanti ora 
avvertono la minaccia di un 
inquinamento diverso, ma 
quotidianamente riscontrata-
1** «Se dobbiamo essere affu
micati dal carbone, il che si
gnifica avvelenarci giorno per 
giorno, è meglio chiudere tut
to*, «se non I avessero fatta 
per niente sarebbe stato me
glio*, «da uno spreco adesso si 
sta trasformando in danno- e 
qualcuno dice anche «allora 
era meglio il nucleare1*. Que
sti i commenti sulla piazza po
chi giorni dopo l'approvazio

ne del decreto Battaglia. 
I montaltesi parlano della 

centrale con insofferenza per
ché dopo tanto tempo di me
lina sul futuro del sito energe
tico, più di un anno è passato 
dal referendum, si sentono 
come beffati da un decreto 
che prevede concentrata in 
quella zona la produzione di 
3 300 megavatt, circa un terzo 
dell'energia che dovrebbe 
produrre il nuovo Piano ener
getico nazionale «Un decreto 
- dice Mauro Ceccarelli, 36 
anni, da sette occupato alla 
centrale e attualmente in cas
sa integrazione - ci vorrebbe 
contro il governo perché ci 
prendono in giro, Noi abbia
mo manifestato per il lavoro, 
non per il decreto energetico. 
Credevamo in una riconver
sione a metano Cosi lavorere
mo per qualche altro anno 
ma poi saremo disoccupati e 
inquinati*. Intanto sotto il mu
nicipio è affisso un manifesti
no firmato da un coordina
mento operai e impiegati in 
cui è scritto tra l'altro «final
mente il decreto è una legge 
dello Stato» e vi si ringraziano 
le forze politiche che hanno 
votato la fiducia Del coordi
namento però in paese nessu
no sa dare notizia. «I cittadini 
di Montalto - dice Luigi Orlan
di, impiegato delle Poste - do
vrebbero essere informati cor
rettamente. Non si capisce co
sa significa policombu5libile, 

noi vogliamo sapere chiara
mente ad esempio se ci san) o 
no il carbone, quale quantità 
di energia sarà prodotta effet
tivamente e quali sono le ga
ranzie per i controlli su una 
centrale cosi grande*. «Se ci 
sarà un piano energetico che 
prevede piccole centrali - In
terviene Giuseppe De Vivo, 
trasferita di Napoli e da tei 
anni a Montalto - perché qui 
si vuole fare una centrale ri) 
queste dimensioni? lo capisco 
il problema del lavoro anche 
se con altn seicento operai to
no ancora in forza al cantale 
dove stiamo chiudendo il nu
cleare, ma si poteva affrontare 
con soluzioni diverse e meno 
pesanti per l'ambiente co
struendo una centrale più pic
cola*. Non è dello stesso pare
re Maietto Quinto, anche lui 
ancora in forza al cantiere, U 
quale taglia corto «il decreto 
per gli operai va bene*. E 
l'ambiente? «L'inquinamento 
- risponde - è inevitabile» e 
non vuole più discutere. 
«Quando alla mattina presto 
ci alziamo per andare a lavo
rare si vede la stnscia rossa 
delle polveri emesse dalle 
centrali dì Civitavecchia che 

' amva fino a Tarquinia - affer
ma Franco Martini, 45 anni. 
impiegato di Civitavecchia - e 
con quest'altra centrale e 
Montalto si inquina tutto il li
torale detta Maremma», Le 
nuove centrali infatti sorgereb
bero ad appena una trentina 
di chilometri da Civitavecchia 
e sommate insieme formato 
un polo energetico dì 7,500 
megavatt. Al bar dei giovani, 
sul Corso di Montalto. nessu
no se la sente di parlare degli 
ultimi sviluppi sulla nconver* 
sione della centrale. Questi ra
gazzi dicono dì essere disin
formati e qualcuna «ffenna 
che «tanto non ci si può (are 
niente». 

gallimi l'Unità 
Sabato 
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